
l’iniziativa dell’istituto parri

Da Onida ad Altan
Oltre mille firme
contro la scomunica
al Vademecum foibe
Storici, docenti, nomi del mondo della cultura e della politica
tra i sottoscrittori dell’appello rivolto a Fedriga e Mattarella

il centrodestra

Ma l’azzurro nel mirino
non molla e accusa ancora
La Lega nazionale reagisce
TRIESTE. Piero Camber selezio-
na qualche esempio e trova ul-
teriori  conferme:  «Giusto  
non dare contributi pubblici 
a chi sostiene simili tesi». Il 
consigliere regionale di For-
za Italia, sospeso al momento 
dai lavori d’aula dopo la con-
danna in appello per “spese 
pazze”,  interviene  nuova-
mente a sostegno della mo-
zione che lo ha visto primo 
proponente. 

L’azzurro  esemplifica  tre  
posizioni. Innanzitutto quel-
la del Vademecum dell’Irsrec 
Fvg, che bolla come «grave er-
rore» definire pulizia etnica 
fenomeni come esodo e foi-
be. Quindi quella di Mauro 

Barberis, docente di Filosofia 
del  diritto dell’università di  
Trieste, indirettamente cita-
to nella mozione: «Merita fi-
nanziamenti pubblici chi pa-
ragona il film su Norma Cos-
setto  alla  “disneyzzazione  
della Memoria” e a un “film 
western”»,  domanda  Cam-
ber in merito a Barberis, che 
su Il Fatto Quotidiano spiega 
però di avere usato nello stes-
so commento espressioni co-
me “straziante” , “stuprata” , 
“infoibata” , “dai partigiani ju-
goslavi”  e  dunque  ribatte:  
«Se  questo  è  riduzionismo,  
che cosa non lo è?». 

Infine,  Camber  denuncia  
un post su Facebook di Fabio 

Vallon, presidente del comita-
to provinciale Anpi di Trieste, 
che  qualifica  come  «vergo-
gnoso» Red Land, la pellicola 
che ha al centro del racconto 
la figura di Norma Cossetto, 
giovane studentessa istriana 
violentata, uccisa e gettata in 
una foiba dai partigiani titini. 

«Troppi stanno personaliz-
zando una mozione – affer-
ma Camber –, che non è dun-
que una legge e che chiede 
semplicemente di non contri-
buire più economicamente a 
simili “verità” che fanno solo 
nuovamente soffrire, schiaf-
feggiano chi quei giorni li ha 
vissuti e offendono la storia».

Il presidente della Lega na-

zionale Paolo Sardos Alberti-
ni critica invece la prima del-
le raccolte firme indette con-
tro la mozione, perché al suo 
interno si definiva la Lega «en-
te privo delle necessarie cre-
denziali di competenza sul te-
ma della ricerca storica». Sar-
dos respinge le critiche, ricor-
da i volumi di storia pubblica-
ti  dal  sodalizio  e  definisce  
«diffamatorio»  il  contenuto  
dell’appello, alla luce dell’atti-
vità svolta nella gestione del 
Museo  del  Risorgimento  e  
del Centro di documentazio-
ne della Foiba di Basovizza. 
—

M.B.
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Diego D’Amelio

TRIESTE. Oltre mille firme rac-
colte su moduli cartacei e at-
traverso una piattaforma on-
line. Sono quelle apposte in 
calce all’appello inviato dall’I-
stituto Parri di Milano al go-
vernatore Massimiliano Fe-
driga e al Capo dello Stato 
Sergio  Mattarella,  per  do-
mandare il ritiro della discus-
sa mozione con cui il centro-
destra regionale ha manife-
stato la volontà di tagliare i 
fondi alle associazioni cultu-
rali  definite  «negazioniste»  
sui temi delle foibe e dell’eso-
do. Nel novero sono finiti tut-
tavia anche un centro di ricer-
ca riconosciuto come l’Istitu-
to regionale per la storia del-
la Resistenza e dell’età con-
temporanea nel Friuli Vene-
zia Giulia e un documento co-
me il Vademecum per il gior-
no del ricordo, preparato dal 
professor Raoul Pupo, invita-
to tra l’altro proprio dal Con-
siglio regionale a tenere l’ora-
zione ufficiale in occasione 
dell’ultima celebrazione del 
Giorno del ricordo. 

A  sostenere  la  petizione  
del  Parri  figurano anche  il  
presidente emerito della Cor-
te Costituzionale Valerio Oni-
da e il vignettista Francesco 
Tullio Altan, nomi noti che si 
affiancano a quelli di storici 

di fama internazionale, co-
me Paolo Pezzino, Filippo Fo-
cardi, Pietro Causarano, Car-
lo Fumian, Mario Isnenghi, 
Santo Peli, Adriano Prosperi, 
Simone Neri Serneri e Silvia 
Salvatici.  Nutrita  anche  la  
presenza del mondo cultura-
le sloveno, a cominciare dal-
la storica triestina Marta Ver-
ginella. Non manca poi il so-
stegno dell’Anpi, del colletti-
vo di scrittori Wu Ming e dei 
politici del centrosinistra, da 
Ettore Rosato a Debora Ser-
racchiani, passando per Ro-
berto Cosolini, Laura Marzi e 

Giorgio Rossetti. 
Il  documento  è  firmato  

inoltre da insegnanti, ricerca-
tori e semplici cittadini, se-
condo cui «la limitazione del-
la libertà di opinione e di ri-
cerca su temi concernenti le 
foibe e l’esodo è un segnale 
preoccupante per la demo-
crazia e lede la possibilità di 
una discussione serena e arti-
colata su un momento impor-
tante della nostra storia». Ne 
discende  la  condanna  alla  
mozione, con cui si è impe-

gnata la giunta regionale «a 
sospendere ogni contributo 
finanziario a beneficio di sog-
getti pubblici e privati che, di-
rettamente o indirettamen-
te, concorrano a diffondere 
azioni volte a non accettare 
l’esistenza delle vicende qua-
li le Foibe o l’Esodo ovvero a 
sminuirne la portata». 

La lettera stigmatizza l’ac-
costamento del termine «ri-
duzionista» al Vademecum e 
parla di «pericoloso attacco 
frontale alla libertà di ricerca 
e alla libertà di parola, un ten-
tativo manifesto di imporre 
una “verità di Stato” (le foibe 
come “pulizia etnica”) taci-
tando chi sostiene punti di vi-
sta diversi, magari più artico-
lati e anche scientificamente 
più fondati». 

La  richiesta  finale  è  che  
«questa mozione, che ha una 
rilevanza non solo locale ma 
anche nazionale e internazio-
nale, sia subito ritirata. Chie-
diamo inoltre che siano assi-
curate, senza ricatti economi-
ci, le condizioni necessarie af-
finché tutti gli istituti impe-
gnati nella ricerca scientifica 
sui  temi  legati  al  confine  
orientale, alle foibe e all’eso-
do possano continuare a svol-
gere la loro preziosa attività 
sia sul piano della ricerca sia 
sul piano della diffusione dei 
risultati». —
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TRIESTE.  «Il  passato  è  stato  
spesso un campo sul  quale 
mietere facili consensi e ren-
dite elettorali. Ma noi politici 
eletti  siamo,  oggi  più  che  
mai,  chiamati  ad occuparci  
non del passato ma del pre-

sente e, soprattutto, del futu-
ro. E spiace assistere a questi 
tentativi di riaccendere pole-
miche politiche che poco han-
no a che fare con la storia. Per-
ché a suon di guardarsi alle 
spalle si rischia di inciampa-

re. Semplice, banale, ma è co-
sì». È la posizione sulla “sco-
munica” al Vademecum sulle 
foibe espressa da Igor Gabro-
vec, consigliere regionale del-
la Slovenska Skupnost, e da 
Massimo Moretuzzo,  eletto  
con il Patto per l’Autonomia. 
«La triste mozione Camber - 
concludono - pone un falso 
problema: nessuno ormai ne-
ga più le foibe e l’esodo istria-
no. Lo dicono i fatti, lo dice la 
storia». — 

Le richieste finali sono 
ritiro della mozione 
e garanzie di libertà 
di ricerca 

Francesco Tullio Altan e a destra Valerio Onida. In alto, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 

Piero Camber 

Gabrovec e Moretuzzo:
«Guardiamo al futuro»
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